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'FIGLI NEL TEMPO, LA TELEVISIONE ; I genitori teledipendenti 
LASTRiaO • TESTA y Scrittori 

Ma perchè I bambini amano 
tanto starsene incollati al 
televisore? Dallo sport al •,.•£• 
Slocare, ci sono tante cose 
divertenti che potrebbero 
fare. 

^•jfc UAISTE VOLTE si sente dire: i bambini 
• • di oggi non sono come quelli di una 
^ K voltai Sono tutti teledipendenti! Non 
sanrìcrpiù leggere! Non sanno più giocare1 Eb-

UAISTE VOLTE si sente dire: i bambini 
di 
voltai . . - . 

Ppiù leggere! Non sanno più giocare1 Eb
bene a Chatillon e a Saint-Vincent c'è stata 
un'allcnaza fra scuola e biblioteca per saperne 
di più, e gli insegnati hanno provato a chiedere 
a tutti i bambini della scuola elementare che 
cosa avrebbero preferito fare nel tempo libero 
se avessero potuto decidere loro (Ottima cosa, 
una volta tanto, rivolgersi ai diretti interessati e " 

goi stare ad ascoltare, accettando l'idea che i 
ambini siano in grado di dire quello che pen-

• 'sano e quello che vogliono). .. 
v Contando le risposte si scopre che desidera

no prima di tutto fare dello sport, in secondo 
luogo giocare con altn bambioni, eppoi andare 
a passeggio con quei genitori che forse li accu
sano di non voler far altro che guardare la tv, 
ma che non nescono poi a magliaro nella gior
nata il tempo per stare con loro Soltanto al 
quarto posto viene la scelta di gaurdare la tele
visione Subito dopo, la lettura .Alla fine gioca-

- . ( . . : 

re da soli 
Guardiamo non solo alla Valle d'Aosta, ma a 

tutta l'Italia: i bambini sono teledipendenti an
che durante le vacanze? Oppure si dimenticano 
del televisore appena possono vivere all'aria ' 
aperta con i loro coetanei? La televisione è i! lo
ro vizio, o l'alternativa alla solitudine? Se stare 
davanti alla televisione è l'attività alla quale de
dicano più tempo (come effettivamente acca
de circa tre ore al giorno in media, il campione 
dei bambini valdostani, circa tre ore e mezza la 
media nazionale), forse e perché teledipen
denti sono i genitori, anche perche non sanno o 
non possono fare a meno di affidare i loro figli 
alla babysitter elettronica . 

Magari hanno paura del mondo estemo della 
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AMBIENTE. La distruzione del vastissimo lago ha provocato il diffondersi di molte malattie 

Un pericoloso deserto 
di sale: il mare d'Arai 

ROMBO BASSOLI 

Hanno «dovuto» tmgarc i cam- demica, e le infezioni purulente 
pi di cotone del sud. Credevano di , della pelle si contano in decine di 
poter dominare l'ambiente. Hanno '- migliaia di casi. E gli ospedali non 
fatto un deserto e, con il deserto, 
un disastro ecologico che assomi
glia sempre di più ad macchina ' 
per ammalare le donne, gli uomini 
e i bambini. . , 

Questo luogo è il mare d'Arai 
nell Asia centrale' dal 1960 ad oggi 
si è ndotto della metà e la dove c'è- ' 
rano onde e barche è pesca orac'è 
un immenso deserto di sale, dove 
le sponde di quel che resta del ma
re sono a oltre cento chilometri di , 
distanza dalle rive di' trentanni fa. ;. 
E attorno a questo luogo allucinan
te, le vecchie navi .appoggiate su 
un terreno bianco sporco e arido, 
arrugginiscono al sole mentre la 
gente si ammala di cancro e le in
fezioni impazzano. Praticamente 
nessuno dei 4 milioni di abitanti di 
questa zona a cavallo tra Uzbeki
stan e Kazakhstan si è salvato da : 

- malattie polmonari o tifoidee, dal- ' 
l'epatite, dai tumori. 

possono far molto per contrastare, 
epidemie e migliorare le condizio
ni igieniche della popolazione, dal 
momento che solo una decina di 
loro ricevono acqua corrente' per 
gli altn, l'allontanamento dell'Arai 
ha significato l'abbassarsi della fal
da el'impossibilità di pompare ac
qua dal sottosuolo. Il deserto, infat
ti, non è fatto solo di superfici an-

' de, ma anche di falde acquifere 
sempre più profonde. -'v.\r.••••.•.*;;>. 

, ' Che cosa è accaduto, dunque' 
, Dopo il 1960, le autorità sovietiche 
' hanno deciso di deviare verso le gi
gantesche monoculture di cotone 
kazake e uzbeke le acque dei due 
fiumi immissari dell'Arai, l'Amu 

- Daria e il Syr Daria. E ancora oggi il 
: 90 per cento delle acque di questi 
due fiumi viene utilizzata a questo 

• scopo. Questo è bastato a trasfor
mare in un deserto i delta dei due 
fiumi. Ma l'enorme quantità di pc-

Per dupiù, hanno tolto a questa • ; sticidi e di fertilizzanti utilizzati nel-
gerne-inohela spwanza^gii ultaL^e,jàatogJ0PUIu»cione hanno fat
atati pubblicati da,due organizzai, ; toj il redo; a l l e n a n d o <weUp che 
aonrv'(una operante 'nell'ambito r1wteiva"del!,ambiente. Ivra-per re-
delia Nato e l'altra sotto l'egida del- ',: stare ai due fiumi, bisogna sapere, 
l'Unesco) e resi noti nella capitale i per avere un'idea di ciò che è ac-
uzbeka Tashkcnt affermano che t caduto, che il loro contributo d'ac-
gh abitanti di questa regione non '.- qua ai-mare di Arai era di circa 108 
hanno nessuna possibilità di mi
gliorare le proprie condizioni di vi- : 
ta nel breve periodo. -'>'•,.-<-•' — -

L'essicazione duranta trent'anni 
di questo mare intemo ha triplicato 
il livello di salinità delle acque 
(che è giunto oramai a 30 grammi 
di sale per litro, mentre il Mar Mor
to, considerato il mare salato per 

•': chilometri cubi per anno: oggi, 
: questa portata è scesa a 8/10 chi-
• lomem\cubi all'anno diminuendo 

di tre quarti il volume complessivo 
'.d'acquadell'Arai. , . . . . , » ••",,-. 
. Le autorità locali, da parte loro, 
.'sembrano assolutamente indiffe

renti al problema. Non intervengo
no, bloccano le ricerche, evitano 

eccellenza arriva a 25 grammi per ;V che si parli di questo olocausto 
litro) e sono proprio le emanazio- /. ambientale. Ma anche a livello in
ni saline a rappresentare la prima -.. (emozionale tutto sembra fermo, 
causa di mortalità infantile. Una £• dal momento che non hanno avu-
mortalità che è arrivata al livello : to conseguenze le oltre trecento 
del 60 per mille in alcune zone vici
ne all'ex mare: un Europa occiden
tale la media è di lOpermille. a.:"-' 

In questa zona, affermano gli 

missioni inviate nella zona negli ul
timi dieci anni. -• • »•-<-<'">•.. .. 

Una dèlie proposte avanzate da-
. gli esperti intemazionale e quella 

studi, i casi di febbri tifoidi e epatite fc di costruire un canale che colleghi 
si sono moltiplicati per trenta dal • il mare d'Arai (che era comunque 
1960 e uno studio realizzato nel ,;. i I quarto mare intemo nel 1960) 
1990 su un vastissimo campione di % avanzando per 500 chilometri nel 
lOOmila abitanti, afferma che i casi ;/ deserto e nella steppa. Ma sembra 
di tumore sono tre volte più elevati S una pura follia ingegneristica, per-
nspetto alla media nazionale del ) che neppure le acque del Mar Ca-
Kazakhstan. -"••' ' "• ' ' spio, dove pure si gettano i fiumi si-

Infine. la tubercolosi è ormai cn- benani, sembrano in buona salute. 

È morto Plunkett 
«padre» del Teflon 
•a Scopri il sistema per fare le frit
tale senza attaccarle alla padella. >>, 
Roy J. Plunkett, scopritore del Te
flon, il materiale impiegato per gli .; 
usi più diversi dalle pentole antia- ' 
derenti alle arterie artificiali, è mor-.' 
to all'età adi 83 anni nella sua casa : 
a Corpus Christi. in Texas. Lo ha ;;: 
annunciato la società DùPont la % 
scorsa notte, precisando che il de- :?' 
cesso è avvenuto giovedì dopo una '"; 
breve malattia. &.: "#•-"-•; •••...-•••.; ' 

Plunkett era nato a New Carlisle, ;'. 
in Ohio. Nel 1938 stava lavorando :-
intomo ad alcuni esperimenti sui '' 
gas refrigeranti presso il laborato-
no DuPont a Deepwater nel New : 
Jersey. :;NcH'esaminare 1 risultati.; 
Plunkett si rese conto che l'esperi- : 
mento non era riuscito, ma al suo ;< 
posto scopri il Teflon e si accorse l 
subito di avere in mano una gran- ! 
de novità. Quella sostanza bianca ? 
e simile alla cera si rivelò subito il •••' 
materiale più scivoloso fino allora 
scoperto. 

Ancora oggi esso nmanc una 
delle scoperte più significative e 
per la sua versatilità il Teflon viene 
impiegato nei settori più diversi, 
aerospaziale, elettronico, in medi
cina, nelle telecomunicazioni, nei 
processi industriali e in architettu
ra. •>;.>•••.,'. -•••••• .x-'?•*:. -'^..'-s-r 

. Il termine Teflon è diventato ne
gli anni talmente popolare da esse
re usato anche per definire le per
sone sfuggenti, che sgusciano dal
le mani, che non si riesce ad «ina-
strare»; ed in Usa questo termine 
viene affibbiato spesso ai perso
naggi pubblici. Il presidente Ro
nald Reagan, ad esempio, venne 
soprannominato «presidente Te
flon» per la sua abilità nello sfuggi
re a ogni critica; il boss della mafia 
John Gotti era conosciuto come 
«Don Teflon» per essere riuscito a 
sottrarsi numerose volte ai rigori 
della legge pnma dell'ultimo pro
cesso. 

yn^ribiinale 
injerhaziònàlè; 
^Tàmbiente? 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 
m ROMA Chemobyl, Exxon Val-
dez, Haven, Bhopal... Nomi che • 
hanno assunto un significato sini
stro, nomi che ricordano altrettan
te catastrofi ambientali che hanno 
lasciato un segno forse incancclla-' 
bile sul nostro pianeta ma che, in 
sostanza, ; sono rimaste • pratica- ; 
mente impunite a.: causa della : 

mancanza di un'autorità intema
zionale in grado non solo di san
zionare, ma.nei limiti del possibile 
anche di governare lo sviluppo e di 
prevenire nuove tragedie. Una la
cuna cui potrebbe porre un- qual
che rimedio quel Tribunale inter--
nazionale r dell'ambiente ' presso 
l'Onu che rappresenta l'obiettivo, 
tanto ambizioso quanto indispen
sabile da centrare, dell'lcef. un'or

ganizzazione non governativa gui-
', data dal consigliere di Cassazione 
•\ Amedeo Postiglione e riconosciuta 
r giù da due anni dalla stessa Onu. 

Della proposta, ma non solo, si' 
parlerà a Venezia dal 2 al 5 giugno 

. nel corso della quarta conferenza ' 
',. intemazionale «Verso il governo 
>,'• mondiale dell'ambiente», organiz-
à zata dall'lcef insieme al Comune e 

alla Provincia di Venezia, alla Re
gione Veneto e al Cnr. Quattro 

••'.- giorni di confronto - sono previsti, 
_. in particolare cinque forum parai- ] 
ì • leli su «Il contributo della politica e ; 

' dell'economia». «Il contributo della 
;; legge», Il contributo sociale», «Il ; 
t contributo dell'arte e della cultu- : 
S ra»«ll contributo della religione e ! 
"' della scienza» - al quale partecipe

ranno più di duecento esperti in 

rappresentanza di una cinquanti- •/ 
na di paesi, alcuni dei quali saran- •/ 
no presenti anche con delegazioni ;; 

*' ufficiali capeggiate dai rispettivi mi-
, nistridell'Ambiente. . .- , ,- '»." -•; 

Primo grande appuntamento in- , 
ternazionale a due anni dal «Sum- . 

, mit della Terra» di Rio de Janeiro \ 
nel quale i governi di tutto il mon- « 

; do assunsero una serie di impegni j 
' solenni - dalla convenzione sui ' 
; mutamenti climatici a quella sulla 
, biodiversità fino all'Agenda 21 - . 
che faticano però ancora a tradursi v 
in concrete politiche di difesa del- •'' 

;' l'ambiente e di ecosostenibilità '; 
dello sviluppo, la conferenza di , 

' Venezia si pine l'obiettivo - spiega ,. 
: Postiglione - di «realizzare un ulte- » 
riorc progresso giuridico-istituzio- "r 
naie verso la creazione di organi 

Disegno di Mitra Direnali 

permanenti e specifici di protezio
ne dell'ambiente in sede mondia
le: un organo dì controllo e uno di 
garanzia», Un passo non più rinvia
bile, perché «la Terra, quale unita
rio sistema vivente, dai delicati e 
complessi equilibri, deve essere 
controllata e difesa in sede mon
diale con una serie di norme di cui 
sia possibile la reale applicazione», 
mentre «gli strumenti tradizionali 
sono ormai inadeguati». E Venezia 
- annuncia il sindaco, Massimo 
Cacciari - «si candida a essere se
de permanente di una grande 
struttura intemazionale su queste 
problematiche», anche per Yhabi-
tat unico che può vantare e per il 
suo «straordinario valore comuni
cativo che può ben .servire a pro
muovere la causa» ; 
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strada, dcllj droga O anche [emono che se i 
bambini si trovano insieme a fare i compiti, pos
sano perdere tempo o, peggio ancora, mettere 

': in disordine. E non vedono il rischio, molto più • 
grave, che crescano soli, abituandosi al falso 
rapporto con il televisore, macchina della vita il-

: lusoria e dei desideri irragiungibili, elettrodome
stico assai meno innocente di un frullatore o di 
un frigorifero Organizzare il tempo libero dei 
bambini e difficile per una famiglia in cui lavo
rano entrambi i genitori. Ma si tratta di un pro
blema condiviso da molti, che è possibile af
frontare insieme per usare meglio le opportuni
tà che offre il territorio, o per chiederne delle 
nuove- bisogna incontrarsi, parlarne e darsi da 
fare 

Un centro 
per le tecnologie 
ambientali 

L'Unesco e l'International centro 
for marine sciences and technolo-
gies hanno firmato a Venezia un 
accordo di cooperazione. Alla fir
ma è intervenuto il direttore gene
rale dell'Unesco Federico Mayor a 
Venezia per il seminario interna
zionale «Peace-keeping and pea-
ce-building» organizzato dall'Euro-
pean institute for East-Eest coope-
ration per conto dell'Unesco che si 
è concluso ieri presso l'istituto ve
neto di scienze, lettere ed arti. Dei ; 
membri fondatori del centro fanno 
parte, oltre al sindaco di Venezia e ! 

ai direttori generali dell'Unido e 
dell'Unesco, il ministro per la ric-
cerca scientifica e tecnologica, i 
premi nobel llya Prigogine e Abdus 
Salam, il rettore dell'università di 
Venezia e altre personalità. Obietti
vo del centro, presieduto dal prof. . 
Feliciano Benvenuti e diretto dal 
prof. Augusto Forti e che e sorto sul 
modello del Centro intemazionale • 
di fisica teorica di trieste, è quello i 
di contribuire alla formazione a li- : 
vello post-universitario di scienziati : 
e di tecnici provenienti dai paesi in : 
via di sviluppo e dai paesi dell'est 
europeo nei campi delle scienze e r 
tecnologie del mare e dell'ambien
te 

Come sarà 
Il motore 
detaoOO? 

Come sarà il motore del 20007 Se 
ne è discusso ieri a Milano. L'in
contro, promosso dal comune di 
Milano, dalla Regione Lombardia e 
dall'agenzia Hypothesis, si è svolto 
in una struttura appositamente in- ; 
stallata nella piazzetta Reale, al cui •• 
estemo è allestita un'esposizione 
di prototipi e apparecchiature spe
rimentali. La vicenda arese ha fino
ra prodotto soluzioni politiche, in
dustriali e occupazionali- informa . 
un comunicato- per un problema ' 
che vede innanzitutto coinvolti i te
mi della ricerca, dello sviluppo e 
della tutela dell'ambiente. Per que
sto la nostra agenzia- dicono gli or
ganizzatori- con il supporto di enti : 

locali, aziende e istituzioni, ha prò- \ 
gettato questo incontro con l'obiet- f 
tivo di comunicare all'opiniione :, 
pubblica lo stato attuale delle ricer
che sui veicoli ecologici, le loro : 
reali prospettive e gli incentivi per 
promuoverne l'introduzione • alli
neando l'italia ai paesi più avanza- '. 
ti. Al dibattito ha partecipato, tra gli 
altri, Claudio Battistoni, direttore ; 

del progetto «materiali speciali per 
tecnologia avanzata» del Cnr 

fl virtuale, tecnologiaper i disaM 
• « - ; / ' »^ "T* •¥?*-< 

CARLO INFANTE 

• Uno dei modi per comprende-' 
re il fenomeno delle realtà virtuali 6 '• 
quello di comporre una mappa*;" 
delle sue applicazioni possibili. Gli • 
scenari del virtuale si stanno ormai i, 
delineando come delle «interzo
ne», ovvero ambiti di una speri- ,: 
mentazione che sta creando con- ' 
dizioni inedite e va ben oltre la spe- • 
cificità dell'informatica per aprirsi 
ài campi più diversi e interconnessi -
tra loro. .••,̂ >;.;a'v ••"- x> ' ..•:. -'-'i -" ' V 

Uno degli aspetti della virtualità % 
è quello che riguarda la Teleroboti- '.' 
ca: il controllo e la manovra a di- ; 
stanza-cioè- di sistemi meccanici.* 
Le prime applicazioni in ambito ì-' 
aerospaziale dalla Nasa furono ': 
centrate proprio sul training di per- . 
sonale specializzato per teleopera- :' 
zioni: attraverso la simulazione vir- • 
tuale l'operatore metteva alla prò- J, 
va le sue reazioni psicofisiche a ; 
particolari procedure in ambienti 
remoti. - ' 

In Italia tra le espcnenze più 

avanzate c'c. quella di Massimo 
Bergamasco che a Pisa svolge atti
vità di ricerca alla Scuola superiore 
S. Anna e insegna meccanica dei 
robot alla :!acoltà di Ingegneria. 
Presso la scuola S. Anna è in corso 
già dal 1990 il progetto «Glad-in-
art» di cui Bergamasco è responsa
bile: si tratta di una ricerca applica
ta allo sviluppo di un'intertraccia in 
grado di analizzare in tempo reale 
la retroazione di forza in ambienti 
virtuali. Una delle caratteristiche 
più importanti delle realtà virtuali è 
infatti quella dell'interattività:, la 
possibilità di agire in uno spazio si
mulato producendo eventi e rea
zioni. .'.., :i-'--.;;.--.'->,-'-"-.-.":.t..1 -.. 

Il fatto di riuscire a replicare una 
forza calcolata, simulata da un 
computer e quindi resa in qualche 
modo «forma» è un dato inedito sul 
quale riflettere. Quella forza virtua
le potrà essere tradotta, scaricata 
attraverso un interfaccia esteso 
(un sistema csoschelctnco che co
pre mano-avambraccio-braccio) 

sul corpo dell'operatore come se 
realmente stesse agendo in quel
l'ambiente remoto. È un aspetto 
determinante per associare alla 
rappresentazione del movimento J 
nella realtà virtuale un feedback l 

• reale: un'informazione sensoriale S 
f tipica di ciò che viene raccolto dal- * 
- l'interno del corpo, dai muscoli in • 
'questocaso. •' /---;•«; •>-• •- '̂..>••»"."-•;;:': 

Si tratta di una qualità della for- • 
mazione, una conoscenza per si-::", 
mulazione: un «teatro dell'espe-

. rienza».che fino a qualche anno fa '" 
•; non sarebbe neanche stato possi- j 
bile concepire. Massimo Bergama- ; 

.. sco con i suoi collaboratori del- - ; 
l'Arte Lab (Advanced Robotics Te- ' 
chnòlogy and Systems Laborato-. 
ry) ha già realizzato quell'interfac- '.i 
eia che abbiamo appena descritto, '"•>; 

"un esoscheletro denominato «Arte- -. 
giove» supportato da diversi senso- f 
ri cinestetici, basati su differenti ij, 

5 tecnologie (meccanici, ottici, ma- ; 
gnetici. acustici). Il dato che diffe-
ren7ia sostanzialmente questo in
terfaccia da altri diffusi commer-

. cialmente è nell'approccio che :." 
-, Bergamasco definisce di «ridon- ' 
'•; danza funzionale», ossia la funzio- '•••} 
C nalità espressa dai sensori che con / 
£ diverse tecnologie registrano i mo- '. 

vimenti delle singole articolazioni. ... 
Si tratta di un procedimento pres- ." 
soché «antropomorfo», in grado di % 
ricalcare le specifiche funzioni fi- '•' 
siologiche. :.••.':-?' " -••-'-";;-«•.">',. r* 

- La struttura esoscheletrica per vL 

l'avambraccio tramite un sistema '•• 
meccanico registra poi i moVimen- '{. 
ti mediante sensori di rotazione ; 
basati sulla tecnologia delle piasti- '.' 
che conduttive. Tutte le informa- -.-
zioni provenienti da tutti i sensori '. 
dell'Arte Giove vengono elaborate i. 
da più workstation grafiche della £ 
Silicon Graphics dove vengono vi
sualizzati i «simulacri» dell'arto vir
tuale in azione. ••!•'- -•:-!V-'.':-:f=S*!*,vr.-i-" 

. In stretta combinazione si sta • 
portando i avanti. un'altra ricerca " 
per la Comunità europea: il proget
to Esprit Basic Reserach Scatis. Ri- •• 
guarda l'integrazione delle infor
mazioni sensoriali, tattili e acusti
che, nell'interazione tra la mano e 

I oggetto virtuale si va dai livelli di 
modellazione del contatto alla de
terminazione della stabilità dell'og
getto all'interno della presa. Attra
verso i feedback tattili e di retroa
zioni di forza sarà possibile quindi 
riconoscere le caratteristiche del
l'oggetto virtuale da manovrare. La 
fòrza sarà quindi tradotta in forma, 
in una modellizzazione computa
zionale rappresentata graficamen
te a livelli di risoluzione sempre più ; 

alta. In questo senso l'ingegneria 
coadiuvata dai processi di simula
zione virtuale potrà qualificare i 
termini della sua progettualità, spe
rimentando ; direttamente, . real
mente, attraverso le risposte senso
riali propriocettive ottenute dai ri
tomi di forza nelle teloperazioni ar
tificiali. "-. .' i:"'_- '.'-rt-'/.£7',t ••'•."" 

Un aspetto che ronde evidente 
le possibili applicazioni di questi 
sistemi alle terapie riabilitative neu
romotorie per la comprensione 
delle funzionalità e dell'inibizione " 
dei processi cognitivi. Su questa li
nea di ricerca si e svolto al Politec
nico di Torino un seminario pro
mosso dal Csi. Un altro ce ne sarà a 
Gubbio dal 17 al 18 giugno per il 
primo «Congresso intemazionale 
sulla Realtà virtuale in riabilitazio
ne». . • . " • - • • . . 
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